
COMUNICATO STAMPA

Malattie neuromuscolari: FNOFI e Consulta NMD ETS firmano un protocollo di 
collaborazione per rafforzare cura, riabilitazione e presa in carico del paziente

Roma, 15 maggio 2026 - Sarà firmato domani, in occasione del congresso congiunto degli Ordini 
dei Fisioterapisti della Calabria dal titolo “Le malattie neuromuscolari: nuove prospettive di cura e 
riabilitazione”, il protocollo di collaborazione tra la Federazione Nazionale degli Ordini dei 
Fisioterapisti (FNOFI) e la Consulta delle Malattie Neuromuscolari ETS (Consulta NMD ETS).

L’intesa nasce con l’obiettivo di promuovere una collaborazione strutturata tra il mondo 
professionale della fisioterapia e le associazioni delle persone con malattie neuromuscolari, 
attraverso attività condivise di formazione, ricerca, sensibilizzazione e sviluppo di buone pratiche 
assistenziali e riabilitative.

La FNOFI, ente pubblico sussidiario dello Stato, vigilato dal Ministero della Salute, conferma così 
il proprio impegno nella tutela della salute individuale e collettiva, nella valorizzazione della 
professione fisioterapica e nella promozione di modelli di cura fondati sull’integrazione 
interdisciplinare e sulla centralità della persona.

La Consulta NMD ETS, nata nel marzo 2025 per raccogliere e attualizzare il lavoro della Consulta 
Ministeriale sulle Malattie Neuromuscolari, riunisce le associazioni impegnate nella tutela delle 
persone con patologie neuromuscolari e analoghe per carico assistenziale, promuovendo 
l’uniformità della presa in carico clinica e territoriale su tutto il territorio nazionale.

Attraverso il protocollo, le Parti si impegnano a sviluppare iniziative comuni orientate a:

 promuovere l’inclusione e la partecipazione delle persone con disabilità cronica;
 favorire l’empowerment dei pazienti e il coinvolgimento attivo nei percorsi di cura;
 sostenere attività di educazione terapeutica rivolte a pazienti e caregiver;
 promuovere interventi riabilitativi appropriati e tempestivi, finalizzati al mantenimento delle 

abilità e alla prevenzione delle complicanze;
 sviluppare attività di studio, ricerca scientifica e formazione congiunta;
 rafforzare il dialogo con istituzioni, università e stakeholder sanitari per diffondere modelli 

organizzativi e riabilitativi efficaci.

Il protocollo si fonda su valori condivisi quali responsabilità, cura, accessibilità, inclusione e diritto 
alla riabilitazione, in coerenza con la Carta Valoriale del mondo della salute e con i principi della 
Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità.

Il Presidente della FNOFI, Piero Ferrante, sottolinea: “Con questo Protocollo rafforziamo il dialogo 
e la collaborazione tra professionisti sanitari e associazioni delle persone con malattie 
neuromuscolari, nella convinzione che la qualità della presa in carico passi attraverso percorsi 
riabilitativi appropriati, continui e integrati. La fisioterapia rappresenta un elemento essenziale nei 
percorsi di cura e nella tutela della qualità di vita delle persone con patologie croniche e 
complesse”.

Annamaria Roversi, Consigliera del Comitato Centrale FNOFI e delegata ai rapporti con le 
associazioni, aggiunge: “Questo accordo nasce dall’ascolto dei bisogni reali delle persone e delle 



famiglie. La collaborazione con le associazioni dei pazienti è indispensabile per costruire modelli di 
assistenza sempre più efficaci, inclusivi e vicini ai territori, valorizzando il ruolo della riabilitazione 
e dell’educazione terapeutica lungo tutto il percorso di vita della persona”.

Fabio Amanti, Presidente della Consulta delle Malattie Neuromuscolari ETS, dichiara: “Il 
Protocollo che sigleremo domani con la FNOFI rappresenta un passo avanti fondamentale per 
rispondere efficacemente ai bisogni delle persone con disabilità cronica. Con questa sinergia 
potremo interloquire con maggior peso con le istituzioni per affermare un principio inderogabile: la 
riabilitazione per le malattie neuromuscolari non è un’opzione accessoria, ma una vera e propria 
terapia non farmacologica, da applicare in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale. È lo 
strumento clinico principale per mantenere le abilità residue, prevenire le complicanze legate 
all'inesorabile avanzare della malattia e, di conseguenza, prolungare e migliorare significativamente 
la qualità della vita delle persone”.


